Municipalità di Scampia Napoli 

PROGETTO - “DIRITTO AD ESSERE BAMBINI A SUR “

BREVE DESCRIZIONE:

Progetto per la tutela del diritto all’infanzia e all’istruzione culturale di base, mediante il finanziamento delle spese  per  il sostegno ad attività sociali, artistiche, culturali ed educative del “Centro per Infanzia ed Adolescenza a Rischio” della municipalità di Sur (Surici), in Diyabakir.

 Un anno è necessario all’implementazione delle attività.

Il progetto è finalizzato a promuovere un processo di integrazione e socializzazione di fasce di bambini a rischio, promuovendo la promozione di attività culturali e artistiche, contribuendo alla tutela dell’infanzia e dell’adolescenza, alla rivalutazione e riscoperta delle radici culturali, alla formazione di una cittadinanza attiva, migliorando lo sviluppo socio-economico del territorio e creando una più consapevole  coscienza di istituzioni e comunità locali nell’area-Paese. L’ obiettivo è ottenere un forte riscontro, anche sul territorio  locale italiano, promuovendo la diffusione ampia di cultura e condizioni politico-sociali dell’area interessata, collaborando con scuole, in progetti d’educazione alla  pace e alla mondialità .  

SOGGETTO ATTUATORE: Associazione socio-culturale “Ararat”,Roma

DURATA DEL PROGETTO: un anno, tempo necessario all’avvio delle attività del centro culturale.

1)CONTESTO DI INTERVENTO:
1.a) AREA DI INTERVENTO: municipalità di Sur (Surici)-Diyarbakir, Turchia sud-orientale.

1.b) CONTESTO PAESE

La Turchia è oggi protagonista di un percorso d’adesione all’UE ed è impegnata a incentivare lo sviluppo della democrazia e dei diritti, secondo gli standard dell’UE. 

Il popolo curdo , grande minoranza presente sul territorio, abita da secoli le terre sud-orientali della Turchia, possiede cultura ,lingua e tradizioni proprie ma dal processo di formazione dello stato nazionale turco è stato vittima di forti violazioni di diritti e di  repressione culturale  con un chiaro intento da parte dello stato turco di processi di “turchizzazione” forzata.

Sul piano economico e sociale, la vita della popolazione curda, in particolare nell’area sud-orientale, è caratterizzata da forte carenza di lavoro, da chiusura forzata di strutture dove sviluppare attività culturali. Il controllo militare sulla concessione di prestazioni socio-sanitarie è, unitamente alla distruzione di circa 4.000 villaggi, tra i più efficaci strumenti di repressione usati per dissipare ogni dissenso e reprimere ogni rivendicazione identitaria.

Lo stato di guerriglia attuale presente in tali zone che vede schierate le forze militari turche e la controparte curda  che  ha dichiarato  più volte il “cessate-il-fuoco unilaterale” , permettendo una stabilizzazione della situazione nella zona, che però continua ad essere militarizzata. La situazione politico militare è sempre più grave ed incide fortemente  sullo standard di vita della popolazione. L’intera regione è disseminata di caserme e sulle montagne si svolgono ancora operazioni militari.

Le aspettative delle organizzazioni sociali e politiche, nonché della popolazione, sono sempre più forti, date le leggi di armonizzazione che la Turchia ha, però, approvato in vista del processo d’integrazione nell’UE, rompendo alcuni tabù: ad esempio l’insegnamento della lingua curda nelle scuole; nonostante ciò, non esistono piani di sviluppo economico, socio-culturale, di sostegno dell’area, che resta fortemente arretrata; ogni incombenza di risanamento cade su amministrazioni locali, gestite dalla popolazione locale, che cercano di far fronte alle esigenze favorendo un’attiva partecipazione popolare.

Surici (municipalità di Diyarbakir) ha 108.000 abitanti, distribuiti in 42 quartieri. La storia di Surici risale a 9000 anni fa. Da sempre è crocevia di genti diverse, appartenenti a differenti religioni, che si sono sempre rispettate a vicenda. Diyarbakir si trova sotto l’influenza dei conflitti armati dal 1980. Dal 1990, la città ha ricevuto una rilevante immigrazione di gente proveniente da villaggi e città vicine in gran parte distrutti o rasi al suolo o ridotti in povertà. In seguito a tale fenomeno, la popolazione cittadina è raddoppiata. L’immigrazione ha creato nuovi problemi sociali, culturali ed economici: disoccupazione, disadattamento alla vita urbana, differenti malattie sociali, suicidi, "crimini d'onore", ragazzi che vivono e lavorano in strada. Con ciò, Diyarbakir è diventata una città con rilevanti problemi legati all’infanzia. Secondo le statistiche della  Direzione di Sicurezza cittadina, i bambini di strada sono circa 20.000: molti sniffano colla, sono figli di sfollati dei villaggi distrutti, figli di prigionieri politici, senza casa né scuola né cure mediche. È la maggiore emergenza cittadina, prioritaria per le autorità locali. L’alta frequenza delle malattie, la malnutrizione hanno aumentato il tasso di mortalità infantile. La  repressione delle tradizioni culturali popolari locali e la mancanza di servizi igienico-sanitari, legati a carenza  di  istruzione di base e svariati problemi territoriali che causano gap urbanistici tutto si  ripercuote  negativamente su salute, psicologia e livello sociale dell’infanzia. I motivi che forzano i ragazzi a lavorare in strada sono diversi, legati all’urbanizzazione irregolare, da cui dipendono povertà, disoccupazione e carenza d’adeguata educazione. I ragazzi si trovano in ambienti familiari difficili, l’educazione ha perso valore nella loro vita; essi desiderano sostenere economicamente la loro famiglia e si espongono, così, ad ogni sorta di pericoli e sfruttamenti. 
· Lavorano in un'età in cui non dovrebbero lavorare,

· Sono esposti a tutti i pericoli della strada: accattonaggio, prostituzione, droga, microcriminalità, sfruttamento, coercizione al lavoro 
· Spesso dimenticano d’essere ragazzi, perché costretti a divenire adulti troppo presto,

· Non si preparano al futuro e il lavoro prematuro logora la salute del corpo e della  mente;

· Non possono giocare e divertirsi;

· Sono privati  di protezione e sostegno familiare.

Secondo i ricercatori, i ragazzi di Sur che lavorano in strada e al tempo stesso vanno a scuola, svolgono determinati  lavori qui sotto elencati:  

· Lavori di casa: baby sittering , mansioni di  pulizia domestica molte volte senza percepire alcun pagamento.

· Lavori giornalieri: lustrascarpe, lavaggio di automobili, vendita di fazzoletti e dolciumi;  

· Bracciantato agricolo: lavori stagionali con i membri della famiglia   

· Secondo le caratteristiche della regione si può constatare nei ragazzi:

· Socializzazione limitata in famiglie numerose mentre il  lavorare per strada  pone i  ragazzi  in un ambiente libero da controllo e rende loro possibile la socializzazione.

· Nella maggior parte delle famiglie i ragazzi sono la principale fonte di reddito familiare. I ragazzi trovano difficoltà nel  proseguire la loro educazione personale. Sono in ritardo nell’apprendimento.

· Il fatto che esistano pochi spazi di vita sociale eccetto le associazioni per ragazzi, crea un fattore che contribuisce l’aumento del fenomeno del lavoro minorile di strada.

A causa  degli  effetti negativi, come violenza, sfruttamento, coercizione al lavoro, si può constatare che i ragazzi si sentono al sicuro nelle associazioni, e per questo decidono di frequentarle.   

1.c) ORIGINI DEL PROGETTO

Il progetto nasce da una forte collaborazione in atto già da circa due anni tra soggetto attuatore e comunità locale e a seguito della grande esperienza del primo sul campo e della conoscenza del territorio e delle sue  problematiche. È frutto di una chiara esigenza mossa dalla necessità di tutelare, da parte delle istituzioni e comunità locali, bisogni concreti di un’importante fascia di popolazione maggiormente a rischio, i bambini appunto, al fine di creare sviluppo morale, umano, culturale e territoriale, puntando su cultura, scolarizzazione ed educazione, incentivando un automatico miglioramento sociale sul territorio.   

Il soggetto attuatore, raccogliendo la richiesta delle autorità e delle comunità locali e associazioni partner, che sono semi positivi di cambiamento, ha promosso tra la rete di associazioni e istituzioni con cui collabora in Italia, con esperienza concreta progettuale nell’area, tale iniziativa, abbracciando più  co-finanziatori (Assoc. “Verso il Kurdistan”, Municipalità di Scampia  comune di Napoli , UIKI, Regione lazio e Provincia di Roma,Comune di Monterotondo-Roma ) e sostenitori come varie associazioni culturali e studentesche sul territorio comunale e nazionale; soprattutto ha trovato forte riscontro in molti istituti dell’area romana e napoletana, che attuano progetti di educazione alla mondialità e all’interculturalità e sono aperti alla conoscenza della cultura di altri popoli .
Il Centro socio-culturale ARARAT contribuisce economicamente con  

CO-FINANZIATORI: Assoc. “Verso il Kurdistan”, 

 ASCE – Assoc. sarda contro l’emarginazione, 

 Municipalità di Scampia comune di Napoli    

SOSTENITORI: Assoc. culturale universitaria “Pangea” di Napoli;

movimento “Donne in Nero”; 

Associazione. AZAD; 

Scuole elementari (istituto “Luigi Di Liegro”, zona Casalbruciato-Tiburtina e altri)

Scuole napoletane  del centro storico

Comune di Monterotondo

2) PARTNER IN LOCO: Municipalità di Sur (Surici) – Diyarbakir, 

 Centro culturale Tigri –Eufrate di Diyarbakir 

 Centro culturale e artistico DICLE, 

 Centro arte e cultura di GUNES, 

ATRI PARTNERS INTERESSATI AL FINANZIAMENTO DEL PROGETTO:

……..

3) BENEFICIARI DIRETTI:

Compresi nella tipologia dei bambini e adolescenti a rischio vi sono: figli di rifugiati e sfollati, in condizione di estrema povertà, bambini di strada potenzialmente inclini ad entrare in categorie a rischio (vittime di accattonaggio, fumatori di colla,…). Si dividono in due categorie a seconda dell’età: fascia 8-15 anni di età; fascia 16-18 anni di età. 

I servizi previsti avranno come destinatari un numero massimo di 800 beneficiari . 

BENEFICIARI INDIRETTI:

Comunità locale dell’area interessata, famiglie di provenienza dei bambini, bambini di scuole romane e napoletane, studenti universitari, associazioni, cittadinanza.

4)OBIETTIVI GENERALI  DEL PROGETTO:

Il progetto, secondo i canoni della cooperazione decentrata, si articolerà su due ambiti di lavoro:sul territorio del Paese-area e sul territorio nazionale, nello specifico nelle città di Roma e Napoli. Nel primo ambito spaziale viene posto come  obiettivo la  tutela dell’infanzia e dell’adolescenza garantendo un livello di vita sufficiente a consentire lo sviluppo fisico, mentale, spirituale, morale e sociale del fanciullo strettamente legati ai diritti relativi all’istruzione, alla salute ed alla libertà di espressione della personalità dell’individuo in fasi evolutive così delicate. Sul secondo piano spaziale,invece , si vuole favorire lo sviluppo dell’educazione alla mondialità ed all’ interculturalità, alla pace ed ai diritti umani mediante i progetti nelle scuole, diffondendo la storia e la cultura del popolo curdo ;tramite le associazioni,poi, si  tenta di diffondere le problematiche della condizione economico-politico, sociale del Kurdistan Turco.

OBIETTIVI SPECIFICI

Nell’Area Progetto:

introdurre in un processo di socializzazione i bambini che hanno lasciato i loro paesi e che oggi vivono come profughi in condizioni di povertà elevate.Tali bambini  stanno perdendo il proprio legame sia con le proprie famiglie di origine che con  la società in cui vivono per cui il progetto, tramite attività culturali ed artistiche come ad esempio corsi di danze popolari, teatro, cinema , canto,musica ,scultura,pittura   mira a :

 a)rinforzare i loro legami sociali,

b) rinvigorire la loro dimensione psicologica;

c)sviluppare una maggiore fiducia in se stessi e nelle proprie attitudini,

d)acquisire buone capacità comunicative ed espressive,

e)allontanare  i ragazzi dalla strada e dalle cattive abitudini,

f)canalizzare le potenzialità intellettive ed artistiche dei ragazzi seguendo le loro inclinazioni naturali;

g)dare ai bambini diritto di parola ponendo ,inoltre, la loro attenzione su argomenti come la democrazia ed i diritti umani per far sì che essi sviluppino  potenzialità per divenire membri di una cittadinanza democraticamente attiva,

h)promuovere una cultura volta allo sviluppo umano e culturale ed  orientata alla pace;

i)ridurre il degrado sociale,la violenza e la microcriminalità;

l)combattere solitudine ed emarginazione sociale;

m)dare informazioni  e strumenti base sulle  norme igienico sanitarie.

Sul territorio nazionale:

· promuovere l’educazione alla mondialità ,alla pace ,democrazia e diritti umani
· diffondere materiali, manufatti artigianali, video, foto, dossiers sulla cultura ,tradizioni e condizioni socio , politico ed  economiche dell’area progetto
· creare informazione e sensibilizzazione sui temi relativi alla cooperazione decentrata ed allo sviluppo.
5)RISULTATI ATTESI

Nell’Area Progetto
Il principale risultato è la piena reintegrazione sociale degli 800 ragazzi  beneficiari del progetto

sul territorio del partner locale. In aggiunta si intende:  

· trasformare gli obiettivi sopra indicati in risultati ,   

· ridurre anche  se solo sensibilmente il tasso di  mortalità infantile,

· fornire  sostegno alla continuazione dell’ educazione culturale e sociale dei ragazzi dando loro la possibilità di usufruire di diversi mezzi di comunicazione affinché possano esprimersi liberamente e facilmente secondo le loro specifiche inclinazioni,

· aiutare questi ultimi a risolvere  problemi sociali e psicologici  incontrati nella vita quotidiana, dimostrando loro di non essere soli e senza alternative,

· creare informazione circa  tutti i rischi della strada,

· incoraggiare alla collaborazione  ed al lavoro di squadra, 
·  rafforzare la  partecipazione alla vita sociale,
· effettuare un maggior controllo sanitario,

·  lavorare per impedire il loro sfruttamento da parte  di gruppi criminali organizzati.
· fornire assistenza per contrastare vizi come fumo, alcool e  gioco d’azzardo.  
Questo “progetto pilota”  costituirà un modello per la realizzazione e la diffusione di altri progetti di sostegno sociale essendo da esempio per altre municipalità ed associazioni sviluppando migliori politiche centrali e locali conformi alle norme e standard internazionali

  .
Sul territorio nazionale:

· sensibilizzazione  delle coscienze su temi di sviluppo mondiale,
·  sviluppo delle conoscenze culturali e civiche per la formazione di una cittadinanza ed una società civile di dimensione globale.
6)SOSTENIBILITA’

Nell’Area-paese Il tempo per la realizzazione del  progetto ha durata di un anno. Esso sarà necessario all’avvio delle attività del centro culturale nella municipalità di Sur. L’associazione con il sostegno di tale progetto vuole incentivare la creazione di iniziative e progetti culturali simili nella zona stimolando le autorità ed associazioni locali ad essere da esempio per altre realtà sul territorio. Relativamente al nostro progetto, i partner locali sopra indicati si impegnano a sostenerlo nel  lungo termine dato che la risoluzione del problema sociale dei minori di strada non ha soluzioni di breve termine. Le modalità attraverso cui ciò sarà possibile sono:

· relativamente al compito del  partner locale “municipalità di Sur” ,esso si impegna a stanziare annualmente una quota del bilancio comunale necessaria al supporto delle attività e delle strutture del centro culturale per l’infanzia e l’adolescenza a rischio,

· le altre associazioni locali partner sul nostro territorio si impegneranno  dal canto loro nel supporto tecnico logistico delle attività, gestendo: andamento dei corsi; scelta del personale tecnico specializzato; accoglienza dei ragazzi beneficiari del progetto; realizzazione di attività di fund-raising per continuare a supportare finanziariamente il progetto e collaborando all’organizzazione di manifestazioni cittadine dove verranno esibiti i risultati finali dei laboratori realizzati nel centro.

Sul territorio nazionale: i partner sostenitori si occuperanno di curare i progetti con le scuole, di sostenere le campagne di sensibilizzazione ed informazione sul progetto.

 FOLLOW UP AL TERMINE DEL PROGETTO
· Le autorità  e la stampa locale delle città  si impegneranno per sostenere la diffusione del progetto mediante periodica pubblicità. 

· Al compimento del progetto, il Comitato Consultivo del Progetto continuerà la sua attività di osservazione e valutazione. Dopo la compiuta attuazione del progetto, il Comitato sarà modificato e/o accresciuto e diversificato secondo i risultati della riunione finale. Sarà preparato e predisposto un dossier con tutti i documenti, dati, piani di lavoro, metodologie, problemi incontrati e risultati del progetto, per rendere partecipi delle conoscenze(know-how) e dell'esperienza acquisite le associazioni che vogliono attuare un progetto simile. 

· Le associazioni che hanno sostenuto il progetto parteciperanno attivamente all’osservazione e valutazione dopo la fine del progetto e provvederanno alla continuazione delle attività connesse.   

7)REALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO: 
1.7. La metodologia del Progetto:

Questo progetto è da collocarsi sotto la responsabilità locale della Circoscrizione di Sur del Municipio di Diyarbakir e sarà  controllato oltre che dalla medesima associazione capofila  dal coordinatore finanziario, tecnico e amministrativo dell’ente locale.    

· Commissione del Progetto:

Per raggiungere gli scopi, ogni attività prevista dovrà essere realizzata dalla Commissione del Progetto. 

La Commissione del Progetto è formata da: un coordinatore locale, un segretario amministrativo, uno psicologo e un collaboratore di servizio. Il coordinatore del progetto sarà una persona laureata in sociologia, ed in possesso dei requisiti idonei alla gestione ed alla comunicazione. La Commissione del Progetto si riunirà una volta al mese e presenterà i suoi rapporti mensili al coordinatore generale del progetto ed all’associazione capofila che finanzierà questo progetto, e  informerà quest’ ultima dei suoi piani di attività. 

-) La Commissione del Progetto lavorerà  in un ufficio procurato dalla Circoscrizione di Sur

-) Con questi due metodi appena descritti, si lavorerà a realizzare il progetto nel tempo previsto e nel quadro di bilancio precisato, e si provvederà a compilare i rapporti e documenti richiesti dalla procedura  a mettere in atto uno spirito di collaborazione. 

· Il Comitato Consultivo del Progetto:

Il Comitato Consultivo  del Progetto sarà costituito dalla partecipazione del rappresentante della Circoscrizione di Sur ed un rappresentante di ognuna delle tre Associazioni che sosterranno il progetto , dall’Assemblea dei bambini e dal responsabile dell’ associazione capofila del progetto che sarà in visita quadrimestrale per occuparsi del monitoraggio. Il Comitato si riunirà ogni due mesi. Nei casi necessari, secondo la convocazione del Presidente, il Comitato potrà effettuare una riunione straordinaria. 

 Il Comitato Consultivo di Progetto realizzerà:

1. l'esecuzione delle attività in modo conforme ai documenti del progetto,

2.  il coordinamento tra le differenti associazioni,

3.  la comunicazione dei risultati del progetto,

4.  la soluzione dei problemi tecnici e di gestione riscontrati durante la realizzazione del progetto ,

5.  la scelta e la selezione del personale educatore

6. l’organizzazione dei laboratori , delle classi e dei materiali da utilizzare

7.  i lavori di osservazione e valutazione finanziaria, tecnica ed amministrativa.

Sul territorio nazionale:si istituirà un tavolo di tutte le associazioni ed enti partner del progetto coofinanziatori e sostenitori che si riuniranno periodicamente per aggiornamenti sull’andamento delle attività sia sul territorio dell’area progetto e per calendarizzare e programmare le attività di sensibilizzazione sul territorio.
-attività previste

Nell’Area Progetto
Le attività artistico culturali si suddividono in undici laboratori costituiti da classi che si terranno due volte a settimana per la durata di due ore

a)Laboratorio teatrale

Articolato in due percorsi periodici,ogni percorso avrà una durata di sei mesi. Nel primo semestre è prevista l’attuazione di diversi  corsi divisi in due classi; una classe di 25 componenti di età compresa tra gli 8-15 anni ed un’altra classe di altri 25 componenti di età compresa tra 16-18 anni. I corsi tratteranno di diverse discipline riguardanti l’attività teatrale. Si divideranno in drammaturgia,impostazione vocale ,teatro danza e conoscenza-linguaggio del corpo e percorsi di teatro psicologico .Il secondo semestre sarà strutturato analogamente al primo, in tal modo a fine anno, al termine del progetto, vi saranno due gruppi di 50 persone (fasce di età: 8-15 e 16-18 anni).  

b)Laboratorio musicale

Strutturato in due settori canoro e strumentale :

· corsi di canto corale: divisi in due semestri, con ogni semestre la classe sarà composta di 40 ragazzi .Alla fine dell’anno si prevede la formazione di 80 partecipanti. I corsi si articoleranno in sessioni di solfeggio di base e cantato con la preparazione di canti tradizionali che saranno eseguiti in manifestazioni culturali cittadine;
· corsi di baglama, chitarra e flauto: tutti i corsi inizieranno insieme. La durata dei corsi è sempre semestrale. Ogni corso sarà composto di 15 partecipanti per un totale di 90 persone istruite;anche in tal caso si inizierà da corsi base di lettura della musica per giungere all’esecuzione di brani da presentare in festival cittadini; 
· corso di ritmo e percussioni tipiche mesopotamiche:durata dei corsi semestrale, per ogni corso 20 bambini, per un totale di 40 a fine anno.

c)Laboratorio di danza
Suddiviso in due corsi: corso di danze popolari – esteso ad una fascia di età compresa tra i 7-15 anni, di durata semestrale, con corsi di max. 15 partecipanti, per un totale annuo di 30; corso di danza classica - per la progettazione di un anno la classe si specializzerà sulla formazione di soli 50 partecipanti da impiegare in attività culturali e professionali che avranno un riscontro diretto nella comunità cittadina.

d)Laboratorio di ceramica-diviso in due semestri con classi di 20 ragazzi per ogni semestre
e)Laboratorio di scultura-diviso in due semestri con classi di 20 ragazzi per ogni semestre
f) Laboratorio di pittura –diviso in tre corsi di durata quadrimestrale con classi di 15 ragazzi.

Tali laboratori saranno curati rispettando l’antica tradizione dell’arte mesopotamica ,per cui le classi si divideranno in corsi di storia dell’arte e di studio pratico delle tecniche. I primi tratteranno della storia della lavorazione con esempi di opere, i secondi saranno strutturati con elaborazioni pratiche ed esecuzione delle tecniche precedentemente apprese. Le opere ed i manufatti prodotti saranno materiale utilizzato in mostre e stands di artigianato locale che saranno venduti con lo scopo di rivalutare la manifattura ed il commercio locale e serviranno come fonte di autofinanziamento del progetto per gli anni successivi . Molti dei prodotti saranno esportati in Italia per la continuazione del progetto nell’area locale come materiale da utilizzare nelle scuole oppure per le iniziative delle associazioni impegnate nel progetto i cui proventi economici avranno come  funzionalità il supporto finanziario del progetto.

     g)Laboratorio per la costruzione di giocattoli artigianali-
corsi trimestrali di 10 ragazzi per classe. Rivalutazione dei materiali tradizionali come legno e stoffa e riciclaggio di materiali usati per costruire giocattoli artigianali da utilizzare come materiale ludico nel centro e da rivendere nei mercatini rionali o nelle fiere  in Italia.

h)Laboratorio storico turistico- strutturato in visite guidate a luoghi storici ed antichi come moschee ,chiese, etc con lo scopo educativo di diffondere l’importanza della  conoscenza della storia e delle radici culturali per la rivalutazione del territorio e dell’educazione ad una cittadinanza attiva. Le visite guidate  saranno trimestrali per gruppi di 20ragazzi per un totale di 540 partecipanti per tutto l’anno.
i)Laboratorio educazione all’igiene ed alla salute-Si organizzano dei seminari per i ragazzi al fine di incrementare la conoscenza sulle norme base di igiene sanitaria. Considerando la situazione di igiene precaria dei beneficiari del progetto, l’obiettivo è  fornire  strumenti igienico- sanitari di base come saponi, dentifrici, spazzolini e filo interdentale ed informare sull’utilizzo di questi ultimi, nonché dare istruzioni per una corretta  pulizia di viso, mani, unghie e vestiti e  per un’ adeguata alimentazione.
l)Laboratorio di cinema e video -diviso  in corsi trimestrali in classi da 15 partecipanti per  un totale di 45 partecipanti in un anno. Il corso ha come obiettivo di attirare l’attenzione dei ragazzi sulle produzioni cinematografiche come patrimonio culturale per ricordare e diffondere la realtà locale .Per imparare a trasmettere la realtà sociale attraverso le immagini ed i media realizzeranno produzioni come corti o mostre fotografiche apprendendo le tecniche base della fotografia e delle riprese video come del montaggio. 

m)Laboratorio di educazione civica –punto di forza del progetto , ha l’obiettivo di insegnare ai ragazzi l’esercizio della democrazia ed il rispetto dei diritti umani sociali, civili e politici. Tale laboratorio è supportato da una precedente iniziativa delle autorità locali realizzatasi nell’istituzione dell’ “Assemblea dei Ragazzi”, organo costituito da  adolescenti di età compresa tra gli 8-16 anni che gioca un ruolo consultivo nelle decisioni comunali relative alle politiche giovanili ed all’infanzia .Costituirà ,così, il luogo di formazione per i ragazzi che saranno membri di tale assemblea e sarà decisivo per il sostentamento del progetto. Durante il progetto, i partecipanti visiteranno anche diverse associazioni come l’Associazione per i  Diritti Umani, i centri artistici, gli Enti Locali, i sindacati, le Associazioni, le Fondazioni,  l’Ufficio di Direzione dell’Educazione di Stato, la Camera di Commercio e dell'Industria, diverse ONG operanti sul territorio, ecc. Queste visite mostreranno loro che  non sono soli, e privi di alternative, e favoriranno la formazione di una sensibilità dell’opinione pubblica. Creeranno,inoltre, possibilità di partecipazione attiva dei ragazzi alla cooperazione sul territorio spiegando direttamente alle autorità i rischi che quotidianamente corrono, forniranno informazioni per nuovi progetti, ricorderanno alle associazioni il loro compito e la loro responsabilità ,ed i ragazzi stessi potranno rivolgere loro le proprie richieste. 

Sul territorio nazionale:

Le attività saranno curate dalle associazioni partner sostenitrici e dal capofila del progetto.

Attività con le scuole:  Si realizzeranno attività formative , di sensibilizzazione e di studio della questione dei bambini di Sur;  laboratori culturali ed artistici (laboratori di ceramica,di strumenti musicali, di  tecniche pittoriche  e  di canto corale ) per apprenderne  cultura e tradizioni e conoscere la geografia umana, fisica e politica del posto attraverso la visione di video, mostre fotografiche e manufatti artigianali realizzati dai ragazzi  stessi. Le scuole saranno coinvolte in progetti di educazione alla mondialità anche attraverso l’introduzione, nei piani dell’ offerta formativa, di mense con menù tipici della cucina curda nonché di laboratori di giocattoli simili a quelli realizzati dalla popolazione locale. Tutte le iniziative da esse realizzate avranno ancora finalità  di raccolta fondi a sostegno del progetto.

Attività con associazioni:

 incontri e giornate di sensibilizzazione ed informazione sui bambini di Sur e sulla popolazione locale, per sostenere il progetto, con mostre fotografiche, cineforum, esposizione e vendita dei manufatti realizzati dai bambini del progetto. Le associazioni si impegneranno,inoltre, ad organizzare spettacoli artistici e musicali come festivals di musica all’interno dei quali saranno invitati ad esibirsi gli stessi gruppi di bambini (della municipalità di sur) diretti beneficiari  e realizzatori del progetto per promuovere direttamente la diffusione e la conoscenza della loro cultura e storia e contribuire così al mutamento delle condizioni del proprio popolo dimostrando i frutti del cambiamento.

  -CRONOGRAMMA

	MESE
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12

	ATTIVITA’

	A
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X

	B
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X

	C
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X

	D
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X

	E
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X

	F
	X
	X
	X
	X
	
	
	
	
	X
	X
	X
	X

	G
	X
	X
	X
	
	X
	X
	X
	
	X
	X
	X
	

	H
	
	X
	X
	X
	
	X
	X
	X
	
	X
	X
	X

	I
	X
	
	X
	
	X
	
	X
	
	X
	
	X
	X

	L
	X
	X
	X
	
	X
	X
	X
	
	X
	X
	X
	

	M
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X


8)MONITORAGGIO/)

L’attività di monitoraggio si articolerà in diverse fasi:

· Monitoraggio sul campo :si provvederà ad inviare un cooperante membro dell’associazione capofila del progetto con scadenza quadrimestrale che seguirà  lo svolgimento delle attività descritte nel progetto e si occuperà del controllo finanziario stilando un resoconto con relative certificazioni finanziarie e con un rapporto dettagliato dei lavori svolti nel breve termine supportati da documentazioni video - fotografiche .Tale monitoraggio , inoltre,consisterà  nel controllo dei registri di frequenza dei partecipanti,dei registri di inventario dei materiali del centro e dei registri contabili di cassa del centro per la trasparenza finanziaria. 

· Monitoraggio telematico : consisterà in aggiornamenti similmente ad un bollettino  tramite internet, mail, fax e telefono circa le iniziative svolte, l’andamento dei corsi, le manifestazioni cittadine e soprattutto dei rapporti bimestrali del comitato consultivo e di progetto

1) VALUTAZIONE(INDICATORI E MODALITA’ DI ESECUZIONE)

Il progetto sarà aperto al controllo interno ed esterno. All’interno, le attività del progetto saranno seguite da parte di tutti i membri della Commissione del Progetto in base al loro incarico ed alla loro responsabilità. Le riunioni e i rapporti  realizzati regolarmente dalla Commissione faranno parte di tale  valutazione. Si effettueranno in modo regolare dei questionari per i beneficiari diretti del progetto. I resoconti , includeranno: le tabelle di partecipazione degli allievi alle attività e le riunioni regolari del Comitato Consultivo del Progetto con la Commissione del Progetto mentre le valutazioni, le osservazioni, le proposte, le domande e le critiche degli allievi sulle attività del progetto saranno gli altri elementi di sostegno dell’osservazione e della valutazione interne. Inoltre, il progetto sarà aperto al controllo esterno. Il controllo esterno sarà realizzato dal Comitato Consultivo del Progetto. Ogni mese, il Comitato Consultivo valuterà i piani di lavoro  insieme ai  dati, alle  informazioni ed ai  rapporti ufficiali. 

Valutazione preliminare: Dopo l’approvazione finale da parte dell' ENTE FINANZIATORE DEL PROGETTO, sarà stilato il piano completo e definitivo di tutte le attività da parte del Coordinamento Generale del Progetto.  

Valutazione intermedia: Il Comitato Consultivo del Progetto, in quanto componente della Commissione del Progetto, si riunirà ogni due mesi e verificherà l’andamento delle attività. In questa fase, saranno valutati fattori come la corrispondenza delle attività al piano operativo, la scelta dei partecipanti, il livello di efficienza, i problemi esistenti, la collaborazione con le altre istituzioni ecc. In più, il Comitato Consultivo preparerà i questionari speciali per i beneficiari diretti  e determinerà la proporzione di conseguimento rispetto agli obiettivi di progetto previsti e richiesti da questi ultimi. 

Valutazione finale: A progetto finito, si preparerà un rapporto finale ed un dossier , con foto e video, documentazione d’ogni attività realizzata nell’anno. Esso sarà presentato a specialisti esterni dal soggetto capofila; per la valutazione finale saranno presi in considerazione i fattori sotto enumerati:  
1. La tabella della frequentazione dei partecipanti alle attività del progetto;

2. La riuscita degli allievi nei laboratori;

3. Il comportamento sociale dei partecipanti nelle attività di gruppo; 

4. I questionari periodici per gli allievi,

5. La percentuale deli allievi del progetto che hanno abbandonato il lavoro per  strada durante lo svolgimento del progetto;

6. Il numero degli allievi che intraprenderanno personalmente lo svolgimento di un’attività artistica durante il progetto;

7. Il riscontro delle effettive attività realizzate e di quelle previste dal progetto;
8. Il numero degli allievi che avranno inoltrato domanda per rinnovare la loro iscrizione al centro.

MODALITA’ DI ESECUZIONE DI VALUTAZIONE

· Questionari di Verifica:saranno di due tipi, uno per i beneficiari diretti, l’altro per associazioni.

1. All’inizio del progetto, ogni beneficiario diretto e partecipante compilerà un questionario. In esso saranno  fornite informazioni su condizioni sociali, economiche, psicologiche e familiari dei partecipanti.  

2. le associazioni partner e l’autorità locale risponderanno a bimestrali  questionari di verifica sulle attività, l’utilizzo dei materiali e  dei fondi .

· Dossier sulle manifestazioni ed esibizioni culturali cittadine.

INDICATORI TECNICI DI QUALITA’

1. Dati statistici dell’ Autorità locale sul miglioramento delle condizioni socio-sanitarie cittadine, sulla diminuzione della microcriminalità e violenza minorile forniti da: Istituto Statistico di Stato; Ministero dell’Educazione; Registrazioni della Direzione di Sicurezza di Diyarbakir. 
2. Metodologie adottate con successo in diverse attività simili, sia su scala nazionale che internazionale.
3.  Il numero totale di fruitori che si sono aggregati al progetto.

4.  Numero di attività che le istituzioni locali o nazionali hanno intrapreso, assumendo a modello il  progetto. 

5.  La proporzione di conseguimento tra i  risultati concreti del progetto e gli obiettivi  previsti.

BUDGET E VOCI DI SPESA:IN ALLEGATO

BUDGET COMPLESSIVO : 80.860,50 EURO

CIASCUN PARTNER COOFINANZIATORE POTRA’ CONCORRERE AL PROGETTO CON UNA CIFRA INDICATIVA IMPLICANTE LA SUA PARTECIPAZIONE . MODULIZZAZIONE DEL PROGETTO 

MODULIZZAZIONE DEL PROGETTO 

I risultati del presente progetto vista l’evidente difficoltà a reperire l’intera somma necessaria in un unico contesto ,

possono essere conseguiti anche parzialmente 

secondo moduli omogenei. Detti moduli costituiscono, comunque ,risultati utili alla realizzazione dell’intero progetto in quanto ne rappresentano parti essenziali.

Essi tuttavia hanno il vantaggio di impegnare somme meno rilevanti dando modo ai singoli partner di concretizzare l’impegno finanziario attraverso risultati verificabili e concreti.

I moduli individuati sono quattro ,cosi suddivisi:

MODULO 1) Laboratori  parte A


	VOCI  DI SPESA


	QUANTITà E COSTO D’UNITA’
	TOTALE IN EURO

	1) Costumi per Laboratori
	
	

	Teatro
	90 costumi    x 25,00 €
	                        2.250,00 

	Danza Tradizionale
	20 costumi    x 25,00 €
	                           500,00

	Coro 
	40 costumi    x 20,00 €
	                                                      800,00                                      

	Danza classica 
	30 costumi    x 50’00 €
	                         1500,00

	Gruppo di percussionisti
	20 costumi    x 20,00 €
	                           800,00

	Totale
	 
	5.450,00

	 2) Laboratorio di cinema
	
	

	Computer  
	1       x            700,00  €         
	700,00           

	Stampante a colori per foto marchio Epson
	1       x            200,00  €
	200,00  

	Video Camera Sony PD 170
	1       x          1.200,00 €  
	1.200,00

	Macchina fotografica digitale Canon
	2       x             500,00 €
	500,00

	Cavalletto
	2       x               50,00 €
	50,00

	Totale
	 
	3.200,00

	3) Laboratorio Di Musica (Coro)
	
	

	Tastiera
	1      x            1.000,00€   
	1.000,00

	Microfono
	15    x                25,00 €
	375,00

	Cavo75 metri
	1      x                10,00 €
	10,00

	(Cavi)Jack
	30    x                   2,50€
	75,00

	Totale
	 
	1.460,00

	4) Allestimento del Laboratorio di Teatro
	
	

	Scenografia per gli spettacoli 
	4    x                 1.000,00 €
	                      4.000,00

	5)Risorse umane
	
	                          

	Formatori (educatori) n 4
	x 1 Formatore

12 mesi   x           153,00 €
	X4                      7.344,00

	Totale generale
	 
	                     21.454,00


	MODULO 2): Laboratori  parte B

	VOCI DI SPESA
	Quantità e costo d’unità in euro
	Totale in euro

	 1)Allestimento del Laboratorio di 

Scultura 
	
	

	Calco di Stoffa 
	20scatole x 100,00
	              2.000,00

	Tintura  
	15 scatole x  15,00
	                 225,00

	Testa di Scultura 
	20          x   15,00
	                 300,00

	Kit di forbici, coltelli, scalpelli e acqua raggia 
	20          x   10,00
	                 200,00

	Totale
	
	            2.725,00

	 2) Allestimento del Laboratorio di Pittura
	
	

	KIT DI TUVAL (tele)
	30              x 5,00
	                150,00

	Pennelli variamente assortiti per dimensione e tipo
	15 scatole x  10,00 
	                 150,00

	Colori – assortimento di 13 colori a olio
	45 scatole  x 30,00
	              1.350,00

	Cavalletti di legno 
	15            x 20,00
	                300,00

	Acqua raggia e trementina
	45 bottiglie x 2,50
	                 112,50

	Totale
	
	             2.062,50

	3) Allestimento del Laboratorio dei Giocattoli Artigianali
	
	

	Legno di pioppo (in differenti misure)
	40  x          15,00
	                 600,00

	Tavoli da lavoro (per 10 Persone)
	2    x         300,00
	                 600,00

	Sega a mano 
	10  x             5,00
	                   50,00

	Morsettiere  
	10  x             3,50
	                   35,00

	Raspa 
	2    x             5,00        
	                   10,00

	Adesivo di plastica 
	40  x             2,00
	                   80,00

	Assortimento di nastro adesivo, corda naturale, pennarelli, carta vetrata, forbici, spatola e pezzi di pelle.  
	10 kit x        25,00       
	                 250,00

	Totale
	
	              1.625,00

	4) Strumenti musicali 
	
	

	Bağlama (Strumento a corde curdo)
	15 x            50,00
	                 750,00

	Chitarre
	15 x            75,00
	              1.125,00

	Kaval (Flauto curdo)
	15 x            25,00
	                 375,00

	Totale 
	
	              2.250,00

	5)Laboratorio igienico sanitario
	
	

	kit di spazzolino, dentifricio e filo interdentale
	1600 pezzi x  1,50
	              2.400,00

	saponi (flaconi ricarica )
	1200 flaconi x 0,50
	                600,00

	6) Spese di Affitto dei Laboratori
	
	

	Affitto locali x esibizioni  dei Gruppi
	4 volte in 1 annoX200,00
	                800,00

	

	Affitto delle Sale per le Mostre 
	2volte in 1anno

X350,00
	                      700,00

	Totale parziale spese affitto
	
	                   1.500,00

	7)Risorse umane

Formatori n 4   20484 euro
	
	                  7.344,00

	Totale generale
	
	                 20.506,50

	Modulo 3): Allestimento generale



	VOCI DI SPESA
	Quantità e costo d’unità in euro
	Totale in euro

	1) GESTIONE 
	
	

	Spese di riscaldamento e di climatizzazione degli ambienti  
	12 x           400,00
	              4.800,00

	TOTALE PARZIALE  SPESE DI GESTIONE 
	
	              4.800,00

	2) MATERIALI 
	
	

	 Computer portatili
	2  x               700,00
	                   1.400,00

	3)Altre Spese,Servizi
	
	

	 Cancelleria 
	12mesi x    250,00
	              3.000,00

	Set di pulizie
	12mesi x    250,00
	               3000,00

                             

	Spese per le visite guidate  (6 gite)

Affitto del pullman
	2pullman  

6gite=12 x 200,00 


	              2.400,00

	Sistema di audio nei laboratori (2)
	               3000,00
	               6000,00

	 Spese Extra (Riparazioni,Sostituzioni materiali etc
	12 x               200,00
	                   2.400,00

	Totale generale
	
	               23.000,00

	Modulo n 4: RISORSE UMANE

	
	
	

	 RISORSE UMANE /Salari 
	
	

	1)Coordinatore del progetto
	12 mesi x 500,00
	               6000,00

	2)Responsabile della comunicazione e della pubblicità
	12 mesi x 250,00
	               3000,00

	3)Psicologo 
	12 mesi x 200,00
	              2.400,00

	4)Responsabile monitoraggio  progetto associazione capofila ( Salario +  Costi Viaggio)
	3 spedizioni x 1000,00
	                    3000,00

	5)Responsabile progetto
	1 progetto x 1.500,00
	                   1.500,00

	TOTALE  generale
	
	                 15.900,00

	
	
	

	
	
	


Per ulteriori informazioni si allegano i recapiti del responsabile del progetto

Indirizzo e-mail: noraelsound@hotmail.com
              cellulare       - +39/3395805909

                                                                                                                                                            IN FEDE 

                                                                                                                                        ELEONORA IANNOTTA

